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L’avvocato dell’amore
approda in televisione:

«Salverò i legami in crisi»
Lorenzo Puglisi si occuperà di famiglie e coppie

“

Benedetta Guerriero
· MILANO

«L’AMORE è una nebbia fitta for-
mata da un vaporar di sospiri; e se
si scioglie, sfavilla il fuoco nelle
pupille degli amanti, ma se si ad-
densa è un mare nutrito dalle loro
lacrime». Ardeva di passione Ro-
meo, era disposto a sacrificare la
sua vita pur di stare a fianco di
Giulietta. Chissà invece che cosa
penserebbe oggi William Shake-
speare, maestro del teatro inglese,
se si trovasse a sfogliare gli ultimi
dati Istat relativi all’aumento del-
le separazioni. Un matrimonio su
tre è destinato al fallimento e ba-
stano pochi anni se non mesi o set-
timane a mandare in frantumi
promesse di amore eterno.

LORENZO PUGLISI, avvocato e
presidente dell’associazione Sos
Stalking, da diversi anni si occu-
pa di questioni relative alla fami-
glia e alla coppia e dopo il succes-
so della trasmissione radiofonica
«Il Divorzista», in onda su radio
Reporter, approda sul piccolo
schermo.
Insieme con Laura Freddi e Ma-
ria Teresa Ruta, che si alterneran-
no alla conduzione, l’avvocato Pu-
glisi a partire da questo pomerig-
gio alle 16.15 sarà ospite fisso del-
la trasmissione Storie di Fami-
glia, in onda ogni mercoledì su
Vero, canale 55 del digitale terre-
stre. Il presidente dell’associazio-
ne Sos Stalking metterà la propria
conoscenza legale a disposizione
degli ospiti e degli spettatori, for-
nendo una consulenza dettagliata
e precisa.

Avvocato come è nata l’idea
di questa trasmissione?

«Avevo parlato a Maurizio Co-
stanzo, direttore editoriale di Ve-
ro, del mio programma in radio e
in seguito abbiamo deciso di uti-
lizzare la mia esperienza legale an-
che in video. Si partirà dalla testi-

monianza diretta di uno spettato-
re per poi approfondire e discute-
re le varie tematiche che emerge-
ranno».

Un matrimonio su tre fallisce.
Che cosa porta le coppie a se-
pararsi tanto facilmente?

«I dati sono preoccupanti, soprat-
tutto se si considera che media-
mente le separazioni avvengono
dopo soli tre anni di matrimonio.
Rispetto a un tempo le persone si
sposano con maggiore leggerezza,
quasi non si rendessero conto del
passo che stanno per compiere, e
non esistono più quei paletti che
tenevano unita la famiglia».

Per esempio?
«Sono venuti meno i ruoli del ma-
rito e della moglie, ma questo pas-
saggio non ha solo un risvolto ne-
gativo. L’emancipazione femmi-
nile era necessaria, ma quel che si
è creato è un progressivo allonta-
namento dal nucleo familiare. Vi-
viamo in una società che ci impo-
ne un rinnovamento continuo;
questo ha conseguenze anche sul-
la sfera emotiva che viene costan-
temente messa in discussione alla
ricerca di nuove emozioni».

Chi tende a rompere la rela-
zione? L’uomo o la donna?

«Entrambi tradiscono, non è più
solo una caratteristica maschile.
Tendenzialmente quando insor-
gono dei problemi l’uomo tende a
posticipare, mentre è la donna ad
assumersi la responsabilità della
rottura».

In Italia la giustizia ha tempi
lunghi. Quanto dura media-
mente una separazione?

«In Olanda una causa di divorzio
si chiude in 6 mesi, in Germania
al massimo in 18. In Italia servo-
no sei anni per portare a termine
un divorzio, 18 mesi è il tempo ne-
cessario per arrivare alla fase
istruttoria. Ma non solo. Siamo
anche uno dei pochi Paesi dove
continua a esistere il doppio step,
separazione e divorzio, questo
contribuisce ad allungare ancora
di più i tempi».

L’IMPORTANZA
DELLA SCELTA

Oggi ci si sposa
con troppa leggerezza
In media le separazioni
avvengono nei primi 3 anni
dal fatidico «sì»

· MILANO

SPIRA un vento di crisi sulla famiglia tradizionale. Sono ormai un
ricordo lontano i film di Walt Disney e le favole che raccontavano le
avventure felici di mamma, papà e figlioletti. Il mondo cambia e così i
legami familiari: sempre meno persone si sposano e chi si decide a
pronunciare il fatidico «sì» sembra pentirsene in fretta. Ma se i
matrimoni diminuiscono, crescono le coppie di fatto, formate anche
da persone dello stesso sesso. Ed è proprio a questi nuovi legami che
verrà dato ampio spazio nella trasmissione “Storie di Famiglia”, in
onda a partire da oggi su Vero. «Era impossibile non farlo — dice
l’avvocato Lorenzo Puglisi —. Nel programma cercheremo di far luce
su alcuni aspetti della vecchia legislazione e di spiegare quali sono le
novità portate dai registri delle coppie di fatto, da poco introdotti a
Milano dal sindaco Giuliano Pisapia». Un provvedimento utile,
secondo il consulente legale, ma che rischia di essere inefficace se non
viene varata una riforma della disciplina a livello nazionale. «Non è
vero che non esiste nessuno strumento che regoli la vita delle coppie
di fatto — continua Puglisi —. Il problema è che l’attuale normativa
fornisce garanzie solo di tipo patrimoniale. Nel caso di un’operazione
d’urgenza il compagno della persona malata, se dello stesso sesso, non
può esprimere alcun parere». Nella trasmissione verrà analizzato
anche il problema dello stalking, le cui denunce continuano a
crescere. Secondo Puglisi, fondatore dell’associazione “Sos Stalking”
che fornisce assistenza psicologica e legale gratuita alle vittime, molto
dipende dalla diffusione dei social network e degli smarthphone che
favoriscono un tipo di comunicazione più invasiva. «L’espressione
cyberstalking è stata coniata proprio per indicare questa nuova forma
di violenza».
 Ben.Guer.

LA TRASMISSIONE SUL CANALE 55 DEL DIGITALE

Dal manuale contro gli stalker
al registro delle coppie di fatto
Viaggio nell’Italia che cambia
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di famiglia»


